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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI, DEL
MINISTERO DELLA GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA COOPERAZIONE


INTERNAZIONALE


Si attesta che il provvedimento numero SN del 06/10/2025, con oggetto PRESIDENZA - Accordo di
collaborazione del 1° settembre 2025, ai sensi dell’art. 15 della legge n. 241/1990, tra la Presidenza del
Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità e l’Ente Nazionale per il Microcredito, per
l’attuazione e la gestione dello strumento di sostegno finanziario a favore delle donne vittime di violenza
maschile, denominato “Microcredito di libertà”. pervenuto a questo Ufficio di controllo di legittimità, è
stato protocollato in arrivo con prot. n. CORTE DEI CONTI - SCEN_LEA - SCCLA - 0062394 - Ingresso -
03/11/2025 - 16:55 ed è stato ammesso alla registrazione il 21/01/2026 n. 239 con la seguente
osservazione:


Si registra il decreto 6 ottobre 2025, approvativo dell’accordo stipulato in data 1° settembre 2025, ex art.
15 legge n. 241/1990, tra il Dipartimento per le Pari opportunità e l’Ente nazionale per il microcredito,
funzionale all’attuazione ed alla gestione di uno  strumento di sostegno finanziario, a carico di risorse del
bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, ex art. 111 del d lgs. 1 settembre 1993, n.
385, in favore delle donne vittime di violenza, denominato “Microcredito di libertà”, prendendo atto dei
chiarimenti forniti in sede di risposta al rilievo in ordine al  rapporto con il precedente “Protocollo d’intesa
per l’emancipazione economica delle donne che hanno subito violenza”, sottoscritto in data 3 dicembre
2020 e avente durata triennale (che non è stato trasmesso, a suo tempo, a questo Ufficio, per il
prescritto controllo preventivo di legittimità), scaduto e non ancora rinnovato, nonché con il precedente
accordo, stipulato con l’ENM in data 10 novembre 2021 (anch’esso non pervenuto al controllo di questo
Ufficio e, come tale, non vagliato ai fini della legittimità). Nel contempo si evidenzia che la misura di
aiuto, priva sul piano procedurale di copertura normativa specifica, configura una scelta di carattere
discrezionale rimessa all’autonomia e alla responsabilità dell’Amministrazione.


Il Consigliere Delegato
MARIA LUISA ROMANO


(Firmato digitalmente)


Il Magistrato Istruttore
DONATO CENTRONE
(Firmato digitalmente)
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 
AL Dipartimento per le pari opportunità  


     Largo Chigi, n. 19   


     00187 - Roma  


 


 


 
OGGETTO: Accordo di collaborazione del 1° settembre 2025, ai sensi dell’art. 15   della 


legge n. 241/1990, tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento 


per le pari opportunità e l’Ente Nazionale per il Microcredito, per l’attuazione 


e la gestione dello strumento di sostegno finanziario a favore delle donne 


vittime di violenza maschile, denominato “Microcredito di libertà”. 
 


 
Si restituisce, munito del visto di registrazione della Corte dei Conti, il provvedimento in 


oggetto. 
 


 
IL COORDINATORE DEL SERVIZIO 


(Dott. Renato Vespia)  
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Presidenza del Consiglio dei Ministri 
UFFICIO DEL BILANCIO E PER IL RISCONTRO 


DI REGOLARITA’ AMMINISTRATIVO-CONTABILE 
Servizio 4 - Riscontro atti SSPA e centri n. 2,7,8 E 19 


 


 


ALLA CORTE DEI CONTI 


Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del 


Consiglio dei Ministri, del Ministero della giustizia e 


del Ministero degli affari esteri 


     Via A. Baiamonti,  25 


     00195 - R O M A 


 


 


 


 


 


 


 


 
OGGETTO:  Risposta al rilievo-  Accordo di collaborazione del 1° settembre 2025, ai sensi dell’art. 15   


della legge n. 241/1990, tra la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le 


pari opportunità e l’Ente Nazionale per il Microcredito, per l’attuazione e la gestione dello 


strumento di sostegno finanziario a favore delle donne vittime di violenza maschile, 


denominato “Microcredito di libertà”. 
 


 
 
 


Si trasmette la nota del Dipartimento delle pari opportunità, DPO-0000056-P-08/01/2026, di 


risposta al rilievo di codesta Corte alla procedura in oggetto (prot. Ubrrac 38038 del 16/12/2025) 
 


 


 


 


 


IL DIRIGENTE 
(Dott. Francesco Gaudiano)  
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UFFICIO DI CONTROLLO SUGLI ATTI DELLA  
PRESIDENZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI DEL MINISTERO DELLA 


GIUSTIZIA E DEL MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI E DELLA 
COOPERAZIONE INTERNAZIONALE 


 
Alla  
Presidenza del Consiglio dei ministri 
Segretariato generale 
ROMA 


     ubr@mailbox.governo.it                     
 


 RILIEVO  


Oggetto: decreto 6 ottobre 2025, approvativo dell’accordo del 1° settembre 2025, 
stipulato, ex art. 15 legge n. 241/1990, tra il Dipartimento per le Pari 
opportunità e l’Ente nazionale per il microcredito, per l’attuazione e la 
gestione dello strumento di sostegno finanziario a favore delle donne 
vittime di violenza, denominato “Microcredito di libertà” 


Al fine di concludere la procedura di controllo preventivo di legittimità del decreto 
in oggetto, si chiede di fornire maggiori chiarimenti in ordine al rapporto con il 
precedente “Protocollo d’intesa per l’emancipazione economica delle donne che hanno 
subito violenza”, sottoscritto in data 3 dicembre 2020 e avente durata triennale, 
richiamato nel provvedimento in esame (e che istituiva il fondo di garanzia per il 
“Microcredito di libertà”, avente una dotazione di 3 milioni, concedendolo in gestione 
all’Ente nazionale per il microcredito), che non risulta trasmesso, a suo tempo, a 
questo Ufficio, per il prescritto controllo preventivo di legittimità. Il Protocollo in 
parola, peraltro, che appare il presupposto per la stipula dell’accordo in esame, 
risulta scaduto e mai rinnovato. Inoltre, anche il precedente accordo, stipulato con 
l’ENM in data 10 novembre 2021, non è pervenuto al controllo di questo Ufficio. 


Si resta in attesa di riscontro entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della 
presente, come previsto dall’art. 27, comma 1, della legge n. 340 del 2000. 


                                                                                                        
Il magistrato istruttore  
Cons. Donato Centrone 


        Il Consigliere delegato 
    Cons. Maria Luisa Romano 
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 Presidenza del Consiglio dei Ministri       


    Dipartimento per le Pari Opportunità 


                                        Il Capo Dipartimento  


                      


                                                                                                  


Presidenza del Consiglio dei ministri 


Ufficio del Bilancio e Riscontro                               


Regolarità Amministrativo-Contabile 


       Via della Mercede, 96 


 R O M A 


 


 


OGGETTO: Risposta al rilievo della Corte dei conti al decreto del 6 ottobre 2025 approvativo 


dell’Accordo del 1° settembre 2025 stipulato, ex art. 15 legge 241/1990, tra il Dipartimento per 


le pari opportunità e l’Ente Nazionale per il Microcredito, per l’attuazione e la gestione dello 


strumento di sostegno finanziario a favore delle donne vittime di violenza, denominato 


“Microcredito di libertà”. 


 


Con la nota del 16 dicembre 2025, (acquisita al prot.  DPO-0009186-A-17 dicembre 2025), è 


stato trasmesso il rilievo della Corte dei conti in merito all’Accordo tra il Dipartimento per le 


pari opportunità (DPO) e l’Ente nazionale per il microcredito (ENM) avente ad oggetto 


l’attuazione e la gestione dello strumento di sostegno finanziario a favore delle donne vittime 


di violenza, denominato “Microcredito di libertà”.  


Con la citata nota, la Corte ha rilevato due principali circostanze che necessitano di maggiori 


chiarimenti. 


La prima riguarda la mancata trasmissione alla Corte, per il controllo preventivo di legittimità, 


sia del Protocollo di intesa, sottoscritto in data 3 dicembre 2020, di durata triennale, che ha 


istituito il fondo di garanzia per il Microcredito di libertà, sia dell’Accordo di collaborazione, 


sottoscritto con ENM in data 10 novembre 2021, stipulato in attuazione del Protocollo 


medesimo.   


La seconda circostanza riguarda il fatto che il nuovo Accordo con l’ENM è stato sottoscritto il 


1° settembre 2025, quando il Protocollo di intesa del 2020 era ormai scaduto e mai rinnovato, 


con ciò venendo meno, a giudizio della Corte, il presupposto per la stipula dell’Accordo. 


Si forniscono di seguito gli elementi di risposta al rilievo in oggetto per quanto di competenza 


del Dipartimento per le pari opportunità. 


***** 


Relativamente alla seconda circostanza, che qui rileva, il Dipartimento ha ritenuto possibile 


stipulare l’Accordo con l’ENM, nonostante il Protocollo del 2020 fosse ormai scaduto, in 


DPO-0000056-P-08/01/2026
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considerazione del fatto che quest’ultimo è per sua natura un atto di indirizzo politico e 


programmatico e, perciò, non vincolante, nel senso che la sua scadenza non avrebbe potuto 


incidere su futuri accordi di collaborazione con l’ENM.  


Infatti, dal punto di vista strettamente giuridico, l’accordo tra il DPO e l’ENM del 2025, pur 


derivando dal Protocollo di intesa del 2020, è stato stipulato in via autonoma sia rispetto a 


quest’ultimo, sia rispetto al nuovo Protocollo “Microcredito di libertà” in via di definizione, 


dal momento che l’Accordo è stato concluso tra soggetti pubblici provvisti di legittimazione 


autonoma, senza quindi necessità di autorizzazioni esterne, e nel perseguimento di un 


interesse pubblico comune, dunque nel pieno rispetto delle condizioni e dei presupposti di 


legge che regolano le forme di collaborazione tra pubbliche amministrazioni.  


Dal punto di vista fattuale, inoltre, alla sottoscrizione in data 1° settembre 2025 dell’accordo 


con l’ENM è stata determinante l’esigenza di evitare il rischio che si realizzassero soluzioni di 


continuità nelle procedure di concessione dei finanziamenti, in quanto le banche 


convenzionate con l’ENM avrebbero continuato a gestire e concedere erogazioni finanziarie 


indipendentemente dal Protocollo scaduto, di talché l’ENM, in assenza dell’Accordo, non 


avrebbe potuto procedere al rimborso delle somme erogate, mancando la necessaria copertura 


finanziaria offerta dal Fondo. Questo scenario avrebbe comportato l’immediata attivazione di 


procedure di revoca o di recesso dei benefici concessi, con responsabilità potenzialmente 


erariali a carico degli organi e dei funzionari coinvolti, nonché di azioni di verifica sulle 


garanzie concesse, frustrando le aspettative delle donne beneficiarie e aumentando il rischio di 


insolvenze.  


Nondimeno, la sospensione della misura finanziaria avrebbe poi compromesso il percorso di 


liberazione economica delle vittime e interrotto il processo di accompagnamento, di 


formazione finanziaria e sostegno delle stesse. 


Tutte queste considerazioni muovono proprio dai dati emersi dall’analisi del triennio di 


vigenza dell’Accordo del 2021, che hanno messo in luce come questa misura abbia fornito 


alle donne che versavano in condizioni di pesanti difficoltà economiche e fragilità psichiche 


un’efficace e concreta misura di sostegno finanziario.  


Le valutazioni fin qui esposte sono state condivise prima dalla Ministra per la famiglia, la 


natalità e le pari opportunità, la quale, con nota del 27 marzo 2025, ha assentito all’appunto 


del 21 marzo 2025 del Capo del Dipartimento per le pari opportunità relativamente alla 


possibilità di proseguire l’attuazione, anche per il triennio 2025-2028, del progetto, 


potenziando anche il relativo fondo con nuove risorse e, successivamente, anche dal 


Segretario generale della Presidenza del Consiglio, per il tramite del Vice Segretario generale 


delegato, il quale, in data 9 settembre 2025, ha manifestato l’assenso all’assunzione 


dell’impegno oltre il triennio 2025-2027 per il finanziamento dell’Accordo di collaborazione. 


Le sopra descritte considerazioni non vanno poi valutate disgiuntamente dal fatto che il 


progetto “Microcredito di libertà” si inserisce nell’ambito delle priorità, segnatamente la 


Priorità 2.2 Attivazione di percorsi di empowerment economico, finanziario, lavorativo e di 


autonomia abitativa, in linea con il precedente Piano, del nuovo Piano strategico nazionale 


contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (2025-2027) e del 


connesso Quadro Operativo, che rappresenta un potente strumento di contrasto della violenza 


contro le donne e uno dei più importanti pilastri dell’azione politica del Ministero.  


Come è ben rilevato nel nuovo Piano: “Il tema dell’empowerment economico, finanziario, 


lavorativo è un elemento di rilievo sia nella fase di emersione della violenza che 


nell’accompagnamento verso l’autonomia della donna. In questo ambito è bene evidenziare 


l’emersione della violenza economica che rappresenta lo strumento nel mantenimento del 


rapporto di dipendenza, rafforzata dagli stereotipi patriarcali, uno degli elementi che sono 
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alla base del rapporto patologico tra vittima e uomo violento. Per tali ragioni, 


l’empowerment deve essere considerato un pilastro fondamentale nel processo di inserimento 


e reinserimento sociale e lavorativo nonché dell’autonomia abitativa.”.       


Si ritiene, inoltre, utile, ad ogni evenienza, allegare alla presente nota il nuovo Piano 


strategico nazionale (2025-2027) e il connesso Quadro Operativo (2025-206). 


Cons. Laura Menicucci
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IL CAPO DIPARTIMENTO 


VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante la “Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento 


della Presidenza del Consiglio dei ministri”;  


VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della Presidenza del 


Consiglio dei ministri, a norma dell’art.11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 10 aprile 2024 recante “Regolamento 


di autonomia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 1° ottobre 2012, recante “Ordinamento 


delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri” e in particolare l’art. 16, 


concernente il Dipartimento per le pari opportunità che prevede che il Dipartimento per le pari 


opportunità è la struttura di supporto al Presidente del Consiglio dei ministri o all’Autorità politica 


delegata che opera nell’area funzionale inerente alla promozione e al coordinamento delle politiche 


dei diritti della persona, delle pari opportunità, della parità di trattamento e di rimozione di ogni forma 


e causa di discriminazione, di prevenzione e contrasto della violenza sessuale e di genere e degli atti 


persecutori, della tratta e dello sfruttamento degli esseri umani, nonché delle mutilazioni genitali 


femminili e delle altre pratiche dannose; 


VISTO il decreto del Sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri con delega 


alle pari opportunità dell’8 aprile 2019, registrato alla Corte dei conti il 3 maggio 2019, al n. 880, 


concernente la riorganizzazione interna del Dipartimento per le pari opportunità; 


VISTO il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante 


gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 


amministrazioni”; 


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 23 dicembre 2024, concernente 


l’approvazione del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri per l’anno 


finanziario 2025 e per il triennio 2025-2027”; 


VISTA la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 


finanziario 2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025 -2027;  


VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 novembre 2022, registrato dalla 


Corte dei conti in data 6 dicembre 2022 al n. 3087, che conferisce alla dott.ssa Laura Menicucci, 


dirigente di prima fascia, Consigliere del ruolo della Presidenza del Consiglio dei Ministri, l’incarico 


di Capo del Dipartimento per le pari opportunità e, contestualmente, la titolarità del centro di 


responsabilità n. 8 “Pari Opportunità” del Bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


ministri; 


VISTA la Convenzione di Istanbul, ratificata dall’Italia con la legge 27 giugno 2013, n.  77, che 


rappresenta il primo strumento giuridico di rilevanza internazionale che ha riconosciuto la violenza 


maschile sulle donne come violazione dei diritti umani e come una forma di discriminazione, 
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assimilando anche la violenza economica alle altre forme di violenza (fisica, sessuale, psicologica) 


che gli Stati devono impegnarsi a perseguire; 


VISTO il Protocollo d’intesa “Microcredito di libertà, Protocollo di Microcredito per 


l’emancipazione economica delle donne che hanno subito violenza”, avente durata triennale, 


sottoscritto in data 3 dicembre 2020, tra la Ministra p.t. per le pari opportunità e la famiglia, 


l’Associazione Bancaria Italiana (ABI), la Federazione italiana delle Banche di Credito Cooperativo 


e Casse Rurali (Federcasse), l’Ente Nazionale per il Microcredito (ENM) e la Caritas Italiana, per 


l’istituzione del c.d. “Microcredito di libertà”, quale strumento finanziario dedicato alle donne vittime 


di violenza, finalizzato all’emancipazione da forme di sudditanza economica;  


VISTO l’art. 4 del Protocollo che ha previsto che l’ENM supporti il Dipartimento per le pari 


opportunità nella definizione, nel coordinamento e nel monitoraggio delle attività progettuali di cui 


al citato Protocollo, nonché nel coordinamento dell’attività di orientamento delle donne vittime di 


violenza verso la possibile fruizione di misure di microcredito di impresa o di microcredito sociale; 


VISTO l’art. 8 del medesimo Protocollo che ha previsto che il Dipartimento per le pari opportunità, 


tramite il Fondo per il Microcredito di Libertà, garantisse integralmente i finanziamenti di 


microcredito sociale e l’abbattimento del TAEG relativo alle operazioni di microcredito d’impresa e 


di microcredito sociale, per il tramite di un ammontare complessivo di 3 (tre) milioni di euro destinati 


in un apposito conto corrente infruttifero denominato “Fondo per il Microcredito di Libertà”; 


VISTO, altresì, l’art. 8, comma 4, che ha stabilito che le risorse finanziarie del Fondo potevano essere 


affidate dal Dipartimento per le pari opportunità, previa stipula di apposito Accordo, all’ENM 


affinché quest'ultimo gestisse le suddette somme in funzione di garanzia, provvedendo 


prioritariamente a rimborsare agli intermediari aderenti al citato Protocollo, con riferimento al 


microcredito sociale, le rate di prestito non restituite dalle beneficiarie, nonché provvedendo ai 


pagamenti da destinarsi all’abbattimento del TAEG relativo ai finanziamenti erogati di microcredito 


d’impresa e di microcredito sociale; 


DATO ATTO che, in data 10 novembre 2021, è stato sottoscritto l’Accordo triennale di 


collaborazione, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241, tra la Presidenza del 


Consiglio dei ministri – Dipartimento per le pari opportunità - e l’Ente Nazionale per il Microcredito, 


finalizzato a dare concreta attuazione alle misure del citato Protocollo d’intesa; 


VISTO il decreto del Capo Dipartimento del 13 luglio 2022 con il quale è stata trasferita la somma 


di euro 3.000.000,00 (tremilioni) su un conto corrente infruttifero all’uopo costituito dall’Ente 


Nazionale per il Microcredito per l’istituzione del “Fondo di garanzia per il Microcredito di libertà”; 


VISTO l’articolo 10 dell’Accordo, il quale ha fissato in 3 (tre) anni la durata dello stesso, con 


possibilità di proroga della scadenza, previa autorizzazione del DPO e su espressa richiesta dell’Ente 


Nazionale Microcredito; 


ATTESO che, nelle more dell’istruttoria per la definizione di un nuovo accordo volto a dare 


continuità di esecuzione allo strumento del microcredito di libertà, il Dipartimento ha autorizzato le 
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proroghe della scadenza del summenzionato Accordo di collaborazione fino al 31 agosto 2025 (lettera 


prot. DPO n. 5417 del 31 luglio 2025); 


RILEVATO,  anche sulla scorta degli esiti dell’attuazione della misura di sostegno finanziario in 


vigenza dell’Accordo, che il Microcredito di Libertà, sia nella forma di microcredito sociale che 


imprenditoriale, per la natura dei soggetti coinvolti e per le modalità di erogazione della misura, si è 


rivelato uno strumento efficace per il supporto delle donne che hanno avviato un percorso di 


fuoriuscita dalla violenza in quanto il Microcredito di Libertà integra, al suo interno, sia il sostegno 


economico e finanziario, sia l’assistenza, il tutoraggio e l’affiancamento della donna dall’inizio e per 


l’intera durata del finanziamento; 


CONSIDERATO che i dati riportati dall’attuazione della misura hanno messo in evidenza, altresì, 


come il Microcredito di Libertà si sia rivelato un potente strumento di empowerment femminile in 


quanto ha funzionato non solo come strumento di emancipazione e sostegno economico, ma anche 


come un vero e proprio “ponte” verso l’autodeterminazione, prospettando alle donne che hanno scelto 


di accedere alla misura finanziaria la possibilità di conquistare condizioni di vita più libere e 


dignitose; 


CONSIDERATO, inoltre, che l’empowerment delle donne è un elemento di attenzione nel nuovo 


Piano strategico nazionale contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica (2025-


2027), in corso di adozione, e che tale tema si impone sia nella fase di emersione della violenza, sia 


nell’accompagnamento nel percorso di emancipazione e autonomia della donna e che, pertanto, lo 


strumento del Microcredito di Libertà va mantenuto e rilanciato con ulteriori risorse economiche, in 


quanto una sua eventuale sospensione comprometterebbe il percorso di liberazione economica delle 


donne e interromperebbe il processo di accompagnamento, formazione finanziaria e sostegno delle 


stesse; 


VISTO l’appunto del 21 marzo 2025 del Capo del Dipartimento per le pari opportunità alla Ministra 


per la famiglia, la natalità e le pari opportunità, assentito dalla stessa Ministra in data 27 marzo 2025 


relativamente alla revisione e al potenziamento del progetto Microcredito di libertà attraverso il pieno 


e attivo coinvolgimento anche delle strutture di assistenza sociale, nonché il rifinanziamento del 


fondo; 


RITENUTO OPPORTUNO, quindi, nelle more della definizione delle di un nuovo Protocollo di 


intesa tra le parti interessate, in linea con quanto indicato dalla Ministra, garantire nel frattempo la 


prosecuzione e il rilancio della misura di sostegno finanziario mediante la sottoscrizione di un nuovo 


Accordo di collaborazione con l’Ente Nazionale del Microcredito, di durata triennale, per consentire 


alle donne vittime di violenza di continuare ad avere accesso al Microcredito di libertà, sia sociale 


che imprenditoriale; 


RITENUTO OPPORTUNO instaurare con l’ENM, anche per il triennio 2025-2028, un rapporto di 


collaborazione al fine di assicurare la prosecuzione e la continuità alla misura di sostegno del 


“Microcredito di libertà” sottoscrivendo un accordo, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990, in 
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considerazione della riconosciuta rilevanza dello strumento per le donne in condizioni di fragilità e 


vulnerabilità economica e del suo positivo impatto sul piano dell’inclusione sociale;  


DATO ATTO della nota del Capo del Dipartimento per le pari opportunità del 27 agosto 2025, prot. 


DPO-0006040-P-27 agosto 2025, con la quale, per il tramite dell’UBRRAC, è stato richiesto al 


Segretario generale, ai sensi dell’art. 17, comma 6, del DPCM 10 aprile 2024,  l’assenso all’assunzione 


dell’impegno triennale, comprensivo dell’e.f. 2028, in quanto necessario al finanziamento 


dell’Accordo di collaborazione con l’ENM, con l’imputazione della somma complessiva a carico del 


DPO di euro 1.960.620,00 (unmilionenovecentosessantamilaseicentoventi/00), a valere sul capitolo di 


bilancio 496 “Somme da destinare al Piano contro la violenza alle donne”, Centro di Responsabilità 


n. 8 “Pari Opportunità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri e che il 


competente Ufficio ne ha verificato la copertura per gli esercizi finanziari 2025 e seguenti; 


VISTO il Decreto del Capo del Dipartimento del 27 agosto 2025 con il quale è stato disposto di 


addivenire alla sottoscrizione di un Accordo di collaborazione, per il triennio 2025-2028, ai sensi 


dell’art. 15 della legge n. 241/1990, con l’Ente Nazionale per il Microcredito, per l’attuazione e la 


gestione dello strumento di sostegno finanziario a favore delle donne vittime di violenza maschile, 


denominato “Microcredito di libertà” e, contestualmente, è stata quantificata la spesa a carico del DPO 


in euro 1.960.620,00; 


VISTO l’accordo, sottoscritto in data 1° settembre 2025, con l’Ente Nazionale per il Microcredito 


inteso a promuovere e rafforzare, attraverso la valorizzazione dello strumento finanziario del 


Microcredito di Libertà, l’emancipazione delle donne vittime di violenza da forme di sudditanza 


economica, consentendo alle vittime di accedere alle due forme di finanziamento previste, ovvero per 


il microcredito imprenditoriale e per il microcredito sociale, grazie alla costituzione del “Fondo per il 


Microcredito di Libertà”, al quale il DPO si è impegnato a contribuire, per la sua quota parte, con la 


somma complessiva, per l’intero triennio, di euro 1.960.620,00;  


VISTA la nota UBRRAC, prot. 25566 del 9 settembre 2025, acquisita al Prot. DPO al n. 6321 in data 


9 settembre 2025, con la quale l’Ufficio del bilancio e per il riscontro di regolarità amministrativo-


contabile ha comunicato che il Vice Segretario generale delegato ha rilasciato l’assenso all’assunzione 


dell’impegno pluriennale sul cap. 496, per la somma di euro 392.124,00 a valere sull’esercizio 


finanziario 2028; 


PRESO ATTO che il competente Ufficio ha verificato la copertura sul Capitolo 496 Centro di 


responsabilità 8 “Pari opportunità” del bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei 


ministri, esercizio finanziario 2025 e seguenti; 


RITENUTO, pertanto, che possa disporsi l’approvazione e l’impegno della somma complessiva di 


euro 1.960.620,00 sul citato capitolo 496, per gli esercizi finanziari 2025, 2026 e 2028, in coerenza con 


l’esigibilità delle obbligazioni e con l’assenso di cui alla nota UBRRAC, prot. 25566 del 9 settembre 


2025, 
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DECRETA 


 


Art. 1 


 


È approvato l’Accordo sottoscritto in data 1° settembre 2025, con l’Ente Nazionale per il 


Microcredito inteso a promuovere e rafforzare, attraverso la valorizzazione dello strumento 


finanziario del Microcredito di Libertà, l’emancipazione delle donne vittime di violenza da forme di 


sudditanza economica, consentendo alle vittime di accedere alle due forme di finanziamento previste 


dallo stesso, ovvero al microcredito imprenditoriale e al microcredito sociale, secondo le modalità e 


le condizioni di cui al progetto di massima e al piano finanziario presentato da ENM, che formano 


parte integrante e sostanziale del predetto Accordo. 


 


Art. 2 


È impegnata a favore dell’Ente Nazionale per il Microcredito, per la costituzione del “Fondo per il 


Microcredito di Libertà”, la somma complessiva di euro 1.960.620,00 


(unmilionenovecentosessantamilaseicentoventi/00), come di seguito indicato:  


- Euro 588.186,00 (cinquecentoottantottomilacentoottantasei/00); sul Cap. 496 “Somme da destinare 


al Piano contro la violenza alle donne” P.G. 1 - Centro di responsabilità n. 8 “Pari Opportunità” del 


bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 2025;  


- Euro 980.310,00 (novecentoottantamilatrecentodieci/00); sul Cap. 496 “Somme da destinare al 


Piano contro la violenza alle donne” P.G. 1 - Centro di responsabilità n. 8 “Pari Opportunità” del 


bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 2026;  


- Euro 392.124,00 (trecentonovantaduemilacentoventiquattro/00) sul Cap. 496 “Somme da destinare 


al Piano contro la violenza alle donne” P.G. 1 - Centro di responsabilità n. 8 “Pari Opportunità” del 


bilancio di previsione della Presidenza del Consiglio dei ministri, per l’esercizio finanziario 2028.  


Roma,  6.10.2025                               Cons. Laura Menicucci 
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